X  LEGISLATURA

VI COMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE n.  70

SEDUTA del 8.03.2018 ore 14.00

Ordine del giorno:

1. Audizione richiesta dalla Federazione UIL Scuola Rua Puglia e Bari-Bat sulla “discontinuità didattica per i diversamente abili”;

2. Audizione richiesta dal Consigliere Stea in merito alla “nuova formulazione del calendario scolastico regionale”;

3. Audizione richiesta dalla Delegazione Diplomati Magistrale Puglia in merito al “Licenziamento di massa ed esclusione dalla GaE dei Diplomati Magistrali”.

Presidenza: Domenico Santorsola

Sono presenti i Commissari: Bozzetti, Di Bari, Giannini, Lacarra, Pentassuglia.

Per la Giunta regionale è presente l’assessore al Lavoro, F.P. e Diritto allo Studio, dott. Sebastiano Leo.

Per la segreteria della VI Commissione sono presenti: la Dirigente dott.ssa Delgiudice, la P.O. dott.ssa Ciccone ed il sig. Semeraro.

Il Presidente Santorsola dichiara aperta la seduta alle ore 14.20.

Il Presidente, in apertura, ringrazia gli ospiti intervenuti e dà inizio ai lavori anticipando il terzo punto iscritto all’odg riguardante l’esclusione dalla”Graduatoria ad esaurimento” (GaE) dei docenti diplomati magistrali, invitando i rappresentanti di tali  lavoratori ad illustrare la loro vicenda.

La Sig.ra Cormio, dopo i ringraziamenti, sottopone all’attenzione della Commissione la situazione in cui si trovano circa 50.000 docenti diplomati magistrali a seguito della sentenza del 20 dicembre 2017 con cui il Consiglio di Stato ha stabilito che il possesso del solo diploma magistrale, sebbene conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002, non costituisce titolo sufficiente per l’inserimento nelle graduatorie ad esaurimento (GaE) del personale docente. 

Tale sentenza, prosegue la sig.ra Cormio, ribaltando ben otto pronunciamenti favorevoli emanati dallo stesso Consiglio di Stato, colpisce decine di migliaia di insegnanti della scuola primaria con conseguente licenziamento di massa di maestre/i, inserite con riserva nelle GaE, dopo diversi anni di precariato.

Rammenta, inoltre, che il titolo di studio conseguito presso gli istituti magistrali prima del 2002 era riconosciuto, ai sensi della normativa vigente, quale titolo abilitante all’insegnamento nella scuola dell’infanzia e nella primaria e permetteva, quindi, agli insegnanti diplomati magistrali l’inserimento nelle Graduatorie Permanenti utilizzate per l’assunzione, ogni anno, del 50% dei posti disponibili per l’immissione in ruolo, mentre l’altro 50% era assunto dalle Graduatorie di Merito.

Aggiunge che con la legge 296/2006 le Graduatorie Permanenti furono trasformate in Graduatorie ad Esaurimento ed il Diploma Magistrale fu privato del suo valore abilitante all’insegnamento; conseguentemente, i diplomati magistrali furono esclusi dalle GaE e relegati nella terza fascia delle graduatorie d’Istituto, a cui si attinge per supplenze brevi annuali o temporanee, senza alcuna possibilità di essere immessi in ruolo.

Evidenzia, inoltre, che la lunga fase dei ricorsi avviati dai diplomati magistrali ha generato scenari contradditori in quanto molti ricorrenti più fortunati, sulla scorta di sentenze passate in giudicato, sono entrati nelle GaE ed hanno stipulato contratti di lavoro a tempo indeterminato, mentre circa 50.000 insegnanti inseriti con riserva rischiano il licenziamento a seguito della recente sentenza del Consiglio di Stato.

Interviene il sig. Lasorsa, anch’egli rappresentante dei docenti diplomati magistrali che, dopo aver elencato le numerose sentenze su tale problematica, sottolinea la disparità di trattamento tra due categorie di insegnanti ricorrenti per l’accesso alle GaE “uguali per titolo ma difformi per sentenza” e annuncia che su tale problematica è stato proposto il ricorso alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo per vedere riconosciuto il diritto alla stabilizzazione dei tanti precari della scuola.
Rileva, inoltre, che gli effetti della sopra citata sentenza si ripercuoterebbero negativamente sul diritto allo studio degli allievi e alla continuità didattica, in particolar modo nei confronti degli alunni disabili perché la maggior parte di questi insegnanti, con incarico annuale sui posti di sostegno, rinnovabile per un massimo di 36 mesi di servizio, rischia il licenziamento nonostante l’attivazione in Puglia di oltre 3.000 posti stabili in più di sostegno.

Riferisce che in alcuni casi le dirigenze scolastiche starebbero procedendo ad una modifica del contratto di lavoro sottoscritto dagli insegnanti per l’anno scolastico in corso e che, talvolta, gli Uffici Scolastici provinciali si comporterebbero in maniera difforme nell’attribuzione dei punteggi, inserendo i ricorrenti con punteggi non corrispondenti a quelli realmente posseduti.

Di rimando all’intervento del consigliere Pentassuglia, che chiede all’assessore Leo di esprimersi in merito al fine di evitare false aspettative posto che su tale materia non sussiste una competenza delle Regioni, il sig. Lasorsa riferisce che altre amministrazioni regionali come il Piemonte, Toscana, Liguria e Veneto si sono schierate a favore di questi lavoratori.
Pertanto, il sig. Lasorsa rivolge l’invito al Presidente Santorsola, all’Assessore Leo ed ai consiglieri presenti a farsi portavoce di questa preoccupante situazione e ad attivarsi per l’adozione di un atto formale rivolto a tutelare, in tutte le sedi istituzionali competenti, le figure professionali coinvolte nella vicenda.

Chiede, infine, che venga scongiurata qualsiasi iniziativa arbitraria dell’Ufficio Scolastico regionale e degli Uffici Scolastici provinciali e che venga salvaguardata la continuità didattica degli alunni e dei i contratti di lavoro sottoscritti.

Il dott. Trifiletti, dirigente dell’Ufficio Scolastico regionale, afferma di non essere a conoscenza di modifiche del contratto di lavoro in corso da parte di alcune dirigenze scolastiche; riferisce per il 23 marzo p.v. l’Avvocatura dello Stato dovrebbe rendere noto il parere richiesto dal Ministero dell’Istruzione relativamente alla applicazione della sentenza n.11/2017 del Consiglio di Stato e che, conseguentemente, si attendono istruzioni da parte del MIUR. 

Alla richiesta del consigliere Bozzetti di diramare una circolare chiarificatrice indirizzata a tutte le dirigenze scolastiche e agli Uffici Scolastici provinciali, il dott. Trifiletti risponde che occorre attendere istruzioni da parte del MIUR per poter intraprendere iniziative in proposito e che, nel frattempo vigilerà sul territorio regionale a tutela degli insegnanti per garantire la continuità didattica.

Il consigliere Giannini, dopo aver espresso preliminarmente la vicinanza a questi lavoratori, afferma che soltanto un intervento normativo potrebbe risolvere tale vicenda, avendo la summenzionata sentenza del Consiglio di Stato forza di legge.

Ritiene che per l’anno in corso non si possono rescindere i contratti di lavoro sottoscritti e propone di sottoporre al Consiglio regionale un Ordine del giorno con cui si sollecita il governo nazionale a risolvere tale vicenda.

L’assessore Leo, confermando quanto detto dai consiglieri Pentassuglia e Giannini, ribadisce che sulla questione non vi è alcuna competenza della Regione, essendo questa materia di esclusiva competenza statale, ma dichiara la piena disponibilità a seguire la vicenda in tutte le sedi istituzionali nazionali ed a impegnarsi perché tale situazione venga risolta.

Riferisce che il MIUR ha chiesto un parere all’Avvocatura dello Stato sulle ripercussioni della sentenza in questione, parere che dovrebbe essere reso il 23 marzo, e dichiara il proprio impegno a far approvare in Consiglio regionale un Ordine del giorno da portare all’attenzione della IX Commissione della Conferenza delle Regioni. 

Non essendoci altri interventi sul tema, il presidente Santorsola passa al punto 1 dell’odg riguardante l’audizione richiesta dalla Federazione UIL Scuola RUA Puglia e Bari-Bat sulla “discontinuità didattica per i diversamente abili” e cede la parola al dott. Verga, segretario della UIL Scuola.

Il dott. Verga partendo dal piano di assunzioni straordinario messo in campo dalla legge “Buona Scuola”, che ha determinato un clima di divisione e malessere all’interno di ciascuna istituzione scolastica, pone l’accento sul problema riguardante la continuità didattica per il sostegno degli alunni diversamente abili. 

Riferisce che a fronte di una calo demografico della popolazione scolastica, si registra un costante aumento dei bambini con disabilità a cui non è garantito il diritto alla continuità didattica perché ogni anno sono costretti a cambiare insegnante a causa della mancata stabilizzazione dei cosiddetti posti in deroga.

Rileva che in Puglia sono stati attivati circa 3.500 posti di sostegno in deroga che potrebbero essere trasformati in organico di diritto, favorendo in tal modo la continuità didattica, nonché l’immissione in ruolo dei precari storici che lavorano da anni sui suddetti posti e, al contempo, il rientro dei docenti che sono stati assegnati al nord.

Aggiunge, inoltre, che a causa di una gestione farraginosa della rendicontazione, circa 500 mila euro del progetto “Diritti a scuola” stanziati dall’amministrazione regionale non sono stati spesi, precludendo a tanti docenti e al personale Ata la possibilità di trovare un’occasione occupazionale e di colmare le enormi lacune connesse alla dispersione scolastica.

Chiede, pertanto, che tale questione vada risolta in tempi brevissimi ed invita inoltre la VI Commissione consiliare a far approvare in Consiglio regionale una proposta da inviare al legislatore nazionale che preveda oltre alla suddetta stabilizzazione di tutti i posti di sostegno, l’assunzione di iniziative finalizzate al contenimento della dispersione scolastica anche attraverso la diffusione  del tempo pieno, in considerazione del fatto che la Puglia è terz’ultima in Italia con solo 1.548 classi della scuola primaria a tempo pieno, su un totale di 9.011 classi.

Il dott. Calienno, segretario della CISL Scuola, ribadisce quanto illustrato dalla UIL Puglia e si sofferma sulla necessità di potenziare le risorse umane negli istituti scolastici, incentivando il tempo pieno per garantire la continuità didattica.

L’assessore Leo interviene per sottolineare che tutte le questioni poste dalle organizzazioni sindacali, pur non essendo di competenza delle Regioni, meritano un’attenta riflessione e si impegna a garantire il proprio appoggio in tutte le sedi istituzionali nazionali.

Non essendoci altri interventi sull’argomento, alle ore 15.20 il Presidente Santorsola interrompe i lavori della Commissione che vengono riavviati alle ore 15,35 sul secondo punto iscritto all’odg, riguardante una nuova formulazione del calendario scolastico regionale avanzata dal consigliere Stea, che viene invitato ad illustrare la sua richiesta.

Il consigliere Stea ringrazia il presidente Santorsola ed espone la sua proposta di far slittare a fine settembre l’avvio dell’anno scolastico in Puglia, tenuto conto delle differenti condizioni climatiche della nostra regione rispetto a quelle del nord.

Il consigliere sostiene che, sebbene il calendario scolastico da approntare prevederebbe lo stesso numero di giorni attuali, si potrebbe articolare diversamente l’orario scolastico settimanale con la previsione di rientri pomeridiani.  In questo modo si eviterebbero estenuanti giornate per il caldo negli istituti scolastici per niente attrezzati a fronteggiare le ondate di afa che spesso interessano soprattutto il sud anche a fine estate.

Evidenzia, inoltre, che in questo modo si darebbe altro impulso al turismo perché molti stabilimenti balneari e tutto l’indotto del settore potrebbero godere di altre due settimane di vacanze scolastiche utili sino a fine settembre. 

Afferma, infine, che con tale richiesta la nostra regione potrebbe essere da apripista presso il governo nazionale per tutte le regioni del sud.

L’Assessore Leo evidenzia che un’articolazione differente dell’orario scolastico settimanale, con la previsione di rientri pomeridiani, pone una serie di problemi da affrontare.

Afferma che la questione è complessa e coinvolge non solo il settore scolastico ma anche altri ambiti, tra cui la programmazione dei trasporti e, pertanto, ritiene necessario ascoltare i vari soggetti interessati

Il Presidente Santorsola propone, quindi, di avviare un cronoprogramma di audizioni, cui saranno invitati i rappresentanti delle associazioni dei genitori, le rappresentanze sindacali del personale docente e non docente, le rappresentanze studentesche ed i responsabili dei trasporti pubblici affinché si possa interagire anche sui cosiddetti “tempi della città”.

Esauriti gli argomenti iscritti all’odg, il Presidente dichiara conclusa la seduta alle ore 16.00.


La Dirigente




Il Presidente


Avv. Anna Rita Delgiudice


dott. Domenico Santorsola


